
«NORMALE» Un ragazzo normale. Sedici an-

ni, una famiglia a posto, una vita tutta casa,

scuola e palestra. Niente droghe, né alcool.

Una passione per il karate e un “filarino” con

una coetanea che sta

diventando serio. Qual-

cosa che gli instilla un

tarlo che non lo fa dor-

mire.Glicambiailcarattere.Lotra-
sforma in un assassino lucido e
spietato, capace di uccidere un ra-
gazzo di due anni più grande e ri-
durre in fin di vita un altro. Il
“rivale”:19anni, colpevolediaver
conosciuto prima di lui quella ra-
gazzina, e di averci avuto una rela-
zione. Storia di gelosia finita a col-
tellate, a Pozzuoli, a pochi metri
dai “campi ardenti” di Virgilio.
LAME Via Solfatara, sono passate
dapocole20.30.Nessunoimmagi-
na che quella banale lite tra adole-
scenti che disturba lo “struscio”
possa trasformarsi in tragedia. Ep-
puresuccede.APozzuoli il sedicen-
ne, napoletano del Vasto, iscritto
alle Superiori e mai una noia con
la giustizia, si è presentato armato
all’appuntamento con il rivale in
amore e un suo amico, due tran-
quilli liceali del posto. In tasca, ha
una lama a serramanico in tasca
lungapiùdiquattrodita.Un’arma
che non dovrebbe essere in com-
mercio ma che in realtà è nella di-
sponibilità di chiunque: a Napoli
il prezzo, al mercato nero, è sui 10
euro. Il coltello spunta quando la
discussione è già degenerata. Il se-
dicenne si avventa su Loris De Ro-
berto, l’ex della sua fidanzatina, e
comincia ad affondare i colpi. Alla
fine saranno sette: all'addome, al
torace, a un braccio, a una spalla.
In difesa del diciannovenne inter-
viene Daniele Del Core, 18 anni,
che assiste alla discussione insie-
mealla ragazzacontesa. Il sedicen-
nenehaancheper lui.Trecoltella-
te: al torace e alla spalla destra.
Una danneggia irreversibilmente
gli organi interni. Del Core spirerà
all’ospedale,dopouninutile inter-
vento chirurgico. La vita di De Ro-
berto, invece, è appesa a un filo. Il
sedicenne viene rintracciato in
nottata dai carabinieri. È tornato a
casa, a Napoli, e ha nascosto in un
borsone gli abiti sporchi di san-
gue. Quando l’ammanettano è
tranquillo, come il più navigato
dei criminali. È recluso in un cen-
tro di prima accoglienza, accusato
di omicidio e tentato omicidio.
RIFIUTI Ma succede altro, men-
tre intorno i rifiuti si riversano in
strada. Ce li buttano impiegati,
professionisti, casalingheestuden-

ti,equipaggiatidi tuttopunto: suc-
cede in via Giacomo Matteotti a
Quarto, comune dell’area flegrea.
I cittadini, esasperati,hanno svuo-
tato i cassonetti dei rifiuti spargen-
do poi i sacchetti su tutta la via. A
Quarto si vive e si circola facendo
slalom fra i rifiuti, anche per pren-
dere un bus o accompagnare i figli
nella vicina scuola “Elsa Moran-
te”. Stamattina passerà l’Asia,
l’azienda della nettezza: «Togliere-
mo dalle strade di Napoli 1700
tonnellate di rifiuti», assicurano,
dopo un incontro con il commis-
sario per l’emergenza rifiuti Guido
Bertolaso.
PALLOTTOLE Succede altro, si
diceva: l’ultimo atto della mattan-
za nella periferia nordoccidentale
diNapoli èunaspedizionedimor-
te annunciata. Patrizia Marino, 45
anni, uccisa da un killer solitario
con quattro colpi di pistola al vol-
to e al torace davanti a un negozio
di articoli sportivi ad Arzano, ave-
vacominciato apestare troppi cal-
li. Agli scissionisti e allo stesso clan
Di Lauro cui per legami familiari
apparteneva.Le indagini,giàcom-
plesse, rischiano di perdersi in un
dedalo di ipotesi: la faida in corso
da tre anni tra i fedelissimi di Pao-
lo Di Lauro e un gruppo di sangui-
nari “ribelli”, lo sgarro, lavendetta
trasversale. Ma gli inquirenti non
escludono che il suo assassinio
possa essere stato deciso per elimi-
nare una temibile “solista” degli
stupefacenti dalla piazza di spac-
cio più grande del Meridione. For-
se si era messa in proprio, Patrizia
Marino. Donna di camorra lo era
da sempre, per tradizione: nel
1996, un commando di sicari ave-
va giustiziato il marito, boss in
ascesa del clan Moccia di Afragola.
E solo quattro mesi fa, la faida di
Scampialeavevaportatoviaduefi-
gli. Ciro e Domenico Girardi, 22 e
26 anni, ritenuti affiliati al clan Di
Lauro, erano stati abbattuti da un
commando di killer armati di ka-
lashnikov. Altra pista, la vendetta:
un nipote della Marino, Domeni-
coRocco,èuncollaboratoredigiu-
stizia. L'esecuzione della donna è
stato un lavoro da professionisti.
Patrizia stava entrando nel nego-
ziodiarticoli sportiviquandoèsta-
ta affrontata dal sicario. Con lei,
c'eraunafigliadodicennecheèriu-
scita a mettersi in salvo. Il killer, a
volto scoperto, ha esploso quattro
colpi calibro nove. Poi la fuga in
moto.Labambinaèriuscitaascap-
pare, il killer l’ha vista. Sono trage-
die che non finiscono mai.
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MILITARI?, no grazie. «Ci

sono diversi problemi: c'è

la criminalità organizzata e

c'è la criminalità di strada.

Che farebbe l’esercito?»,

ha risposto così, in un’inter-

vistaalTg1, ilpresidentedellaRe-
gione Campania Antonio Basso-
lino, alla proposta, sollecitata da
più parti (e nello stesso tg anche
daMarioOrfei,direttoredelMat-
tino)diuninterventodell’eserci-
toaNapoli. «C'ègià stato -hapoi
ricordatoBassolino -quandoser-
vì a sostituire poliziotti e carabi-
nieri in alcuni servizi, in modo
da rendere disponibili le forze
dell’ordine nell'attività di con-
trollo e contrasto alla criminali-
tà». Un accordo col governo per
rendere disponibili più forze del-
l’ordine è invece la via indicata

dalpresidentedellaRegione.«Fir-
meremo - ha dichiarato - un ac-
cordo con il ministro dell’Inter-
no, Giuliano Amato». Ma non
può bastare, Bassolino tiene in-
fatti a sottolineare, «c’è anche bi-
sogno di più scuola, di più cultu-
ra e di più valori, perché è anche
questo che manca». Così il presi-
dente della Regione Campania
zittisce il corodell’«esercitoaNa-
poli» innalzatosi dopo gli ultimi
episodi di criminalità nel capo-
luogocampano.Uncorovariega-
to che trova voce sia nella mag-

gioranza che nell’opposizione.
Asostenereconforza lanecessità
dell’invio dei soldati a Napoli è
stato ieri il presidente della com-
missione Difesa del Senato e lea-
der del Movimento Italiani nel
mondo, Sergio De Gregorio. «L'
Esercito a Napoli - ha rimarcato -
non deve evocare immagini da
Vietnam o da guerra civile, per-
chési tratterebbediunprovvedi-
mento limitato nel tempo, fun-
zionale all’obiettivo di recupera-
re risorse, in termini di uomini e
dimezzi,percontrastare ladelin-
quenza.LeForzeArmateandreb-
bero a integrare e a completare
questo sforzo e non certo a sosti-
tuirlo».
Dello stesso parere il senatore
Nello Formisano, capogruppo
dell’ Italia dei Valori a Palazzo
Madama. «È inarrestabile - ha af-
fermatoFormisano - lamattanza
che sta insanguinando le strade
di Napoli. Bisogna agire subito,
anche con l’invio dell’esercito
per arrestare questa lunga scia di

morti».
A caldeggiare l’ipotesi dell’invio
dei soldati è anche Roberto Cal-
deroli (Lega Nord): «Portiamo il
nostro esercito a Napoli - ha di-
chiarato - e subito dopo chiedia-
mo le dimissioni di Bassolino e
della Iervolino».
Malasoluzionemilitare trovaan-
che pareri contrari. «Diciamo no
all'esercito, ma servono subito
nuove risorse, mezzi e personale
per le forzedell'ordine.Contro la
criminalità occorre una svolta, a
partire dal mandare per strada
tutti gli oltre dodicimila agenti
presenti su Napoli». Lo ha affer-

mato il deputatoepresidentedei
Verdi della Campania, Tomma-
so Pellegrino. «Sarà pure vero
che sono molti - ha aggiunto -
ma in giro se ne vedono davvero
pochissimi. E gli altri dove so-
no?».
Schierato contro l’invio dei sol-
dati, accanto a Pellegrino, anche
Gianfranco Wurzburger, del Di-
partimento Legalità della Mar-
gherita che ha commentato:
«Mimeraviglia il fattochealcuni
autorevoli esponenti del Senato
dellaRepubblicapensinodirisol-
vere ilproblemacriminalitàaNa-
poli con l’invio dell'esercito».
«Napoli - ha aggiunto Wurzbur-
ger - non ha bisogno dell’Eserci-
to della salvezza. I militari italia-
nièbeneutilizzarli inmissionidi
pace. La nostra città necessita
piuttosto di interventi socio eco-
nomici: servono maggiori risor-
se per il sociale e investimenti
per incrementarel’offertadi lavo-
ro e sottrarre manovalanza ai
clan camorristici».

Il luogo della lite nei pressi della Solfatara di Pozzuoli, in provincia di Napoli, dove ha perso la vita Daniele Del Core Foto di Cesare Abbate/Ansa

Napoli: i grandi sparano, i ragazzi s’accoltellano
Omicidi in serie. Un sedicenne gira con un coltello a serramanico: sventra il rivale in amore, uccide l’amico

La camorra fa fuori Patrizia Marino, commerciante, dopo aver già ucciso il marito e due figli

Il governatore:
«Avremo più poliziotti
e carabinieri
siamo d’accordo
con il Viminale»

L’amarezza di Bassolino: «Non basta l’esercito»
Per l’impiego dei militari nel capoluogo campano la Lega, Idv ed anche il quotidiano il Mattino

«Serve più cultura
più scuola che insegna
i valori: è questo che
manca, non solo le
forze dell’ordine»

Furio Colombo, Antonio Padel-
laro e tutti i giornalisti de l’Unità
si uniscono alla famiglia nel do-
lore per la scomparsa di

GIAMPIERO ORSELLO
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IN ITALIA
Intorno, i rifiuti: ieri a Quarto

per protesta rovesciati
per strada. Oggi l’Asia ne
raccoglie 1700 tonnellate

L’ultimo fatto di sangue
sconvolge Pozzuoli
L’assassino è «un ragazzo
normale, la famiglia è a posto»
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